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Modena,  lì  23.02.2011
Prot. n. 3355.33.3333335043
Ai. Sig.ri Presidi di Facoltà

Ai Sig.ri Direttori di Dipartimento

A tutto il Personale docente e ricercatore

Ai Segretari Amministrativi dei Dipartimenti 

e  p.c Alla Direzione Economico Finanziaria

Alla Direzione Ricerca e Relazioni Internazionali

Ai Titolari di assegni di collaborazione ad attività di ricerca

LORO SEDI

OGGETTO: Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni di collaborazione ad attività di ricerca ( art. 22 L. 240 del 30.12.2010).

Facendo seguito alla nota del 21.01.2011 prot. n. 1154, si informano le SS.LL. che, Il Senato Accademico, nella seduta del 15 Febbraio u.s., ha approvato il Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni di collaborazione ad attività di ricerca ex lege 240/2010. 
Si rammenta innanzitutto che il legislatore all’art. 22 della legge 240/2010 ha cambiato la definizione dei destinatari degli assegni di ricerca così precisando al comma 2 : “Possono essere titolari degli assegni  studiosi in possesso di  curriculum scientifico-professionale idoneo per lo svolgimento di attività di ricerca”.  

Ai sensi dell’art 22 co. 2 ultimo periodo, inoltre, il titolo di dottore di ricerca ovvero il possesso del Diploma di Specializzazione nell’Area medica costituiscono, a parità di punteggio, titolo preferenziale nell’attribuzione dell’assegno.

Al fine di rendere più agevole la consultazione del Regolamento in argomento, pubblicato in data odierna sul sito dell’Ateneo all’indirizzo http://www.unimore.it/ateneo/regolamenti.html, si riassumono di seguito le principali novità.
Si richiama l’attenzione sui seguenti punti:
Articolo 2  (Durata e rinnovo)

Gli assegni possono avere una durata compresa tra uno e tre anni, sono rinnovabili per frazioni di anno non inferiori a sei mesi fino ad un massimo di quattro anni .

La durata complessiva dei rapporti instaurati, ai sensi della vigente normativa, compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore a quattro anni, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso. 

Articolo 3  (Importo e  trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo)

Sono stati individuati n.7 importi lordi annui da erogare alternativamente all’assegnista, anche in considerazione della complessità del progetto di ricerca.

	
	Importo comprensivo degli oneri a carico dell’Amministrazione
	Importo lordo per l’assegnista

	importo 1


	€ 19.012,66
	€ 16.138

	importo 2


	€ 20.914,16
	€ 17.752

	importo 3
	€ 22.816,84
	€ 19.367

	importo 4


	€ 25.982,48
	€ 22.054

	importo 5


	€ 29.149,29
	€ 24.742

	importo 6
	€ 32.314,93
	€ 27.429

	importo 7
	€ 35.480,56
	€ 30.116


L’ importo minimo corrispondente attualmente alla 1^ fascia, sarà automaticamente adeguato con l’emanazione dei D.M. previsti dal comma 7 dell’art. 22 della L. 240/2010.
Si richiama inoltre l’attenzione sulla normativa previdenziale.
Uno degli aspetti di maggiore novità è costituito da una maggiore tutela che il legislatore ha inteso riservare ai casi di astensione obbligatoria per maternità delle lavoratrici madri, con conseguenti nuovi oneri a carico Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 febbraio u.s., ha deliberato di garantire la copertura totale dell’integrazione all’assegno di maternità per tutti gli assegni concessi su fondi del bilancio dell’Amministrazione Centrale o comunque attivati con contributi derivanti da Fondazioni.
Relativamente agli assegni di ricerca comunque banditi su richiesta dei dipartimenti, la copertura dell”integrazione per maternità” è garantita mediante la costituzione di un apposito fondo da costruirsi mediante il contributo di 300 euro annui, che il Dipartimento proponente si obbliga a versare al bilancio per ogni assegno di cui chiede l’attivazione. 

Esclusivamente per le prime due fasce di cui all’ art. 3 del Regolamento, è stato deliberato di ripartire l’onere dell’integrazione dell’assegno, per tutti gli assegni richiesti dalle strutture dipartimentali su fondi di dipartimento e su fondi da terzi, nella misura del 20% a carico del bilancio dell’Amministrazione Centrale e dell’80% a carico della struttura proponente. 

Articolo 4 (Finanziamento e procedure di attivazione)

Il tutor dell’assegno, ai fini dell’attivazione della procedura selettiva, potrà richiedere ulteriori requisiti di qualificazione scientifica del candidato per la partecipazione alla selezione.
Articolo 5 (Selezione)

Al bando di selezione verrà data pubblicità mediante pubblicazione presso il Web Server dell’Ateneo agli indirizzi: www.unimore.it e www.ufficioselezioneassunzione.unimore.it, sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, sul sito dell’Unione Europea,  per un periodo non inferiore a 15 giorni.

Articolo 7 (Valutazione)

La valutazione dei titoli è consentita nei limiti massimi  appresso indicati:

Sono previsti 60 punti per i titoli così ripartiti:

fino a 10 punti per il dottorato di ricerca coerente con il settore per il quale viene attivato l'assegno;

fino a 5 punti per il voto di laurea;

fino a 25 punti per pubblicazioni rispondenti ai criteri di catalogazione definiti dal CIVR ed attitudine alla ricerca scientifica dimostrata attraverso la formulazione di un giudizio, da parte della Commissione, che tenga conto dei titoli e del curriculum presentati dal candidato;
fino a 20 punti da distribuire ai diplomi di specializzazione, attestati di frequenza a corsi di perfezionamento post-laurea, ovvero titoli collegati al servizio prestato a seguito di contratti, borse di studio e incarichi in enti di ricerca nazionali, esteri o internazionali, o presso istituzioni private o consorzi che svolgono attività di ricerca  debitamente attestati, ove compaia la decorrenza e la durata dell'attività svolta, nonché altri titoli, debitamente documentati, idonei a qualificare la professionalità del candidato.
Si richiama, in particolare, l’attenzione sulla valutazione delle pubblicazioni che dovrà essere fatta sulla base dei criteri di catalogazione definiti dal Comitato di Indirizzo per la Valutazione della Ricerca (CIVR), di cui al decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 19 Marzo 2010 n. 8 art.5.  
Ad ogni buon fine si allega una bozza per la richiesta di attivazione della procedura selettiva per il conferimento di assegni di ricerca, e uno schema esemplificativo di istruzioni per la commissione esaminatrice.
La Direzione Amministrativa -Risorse Umane (tel. 059/2056548- 6075-6503- 6487) , e- mail ufficio.selezioneassunzione@unimore.it; rocco.larocca@unimore.it; stefania.ianni@unimore.it; claudia.cadeddu@unimore.it  è a disposizione per ulteriori informazioni e/o chiarimenti in merito.

Distinti saluti.

                                                                                     IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
                                                                                   ( f.to dott. Stefano RONCHETTI)
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